STAKEHOLDER (portatori di interesse)

Con il termine Stakeholder si individuano i soggetti "portatori di interessi" nei confronti di un’iniziativa economica, nel nostro caso della cooperativa.

La definizione fu elaborata nel 1963 al Research Institute dell'università di Stanford.
Il primo libro sulla teoria degli stakeholder è "Strategic Management: A Stakeholder Approach" di Edward Freeman, che diede anche la prima definizione di stakeholder, come i soggetti senza il cui supporto l'impresa non è in grado di sopravvivere.

Secondo questa teoria, il processo produttivo di un’azienda generica deve soddisfare delle soglie di costo, servizio e qualità che sono diverse e specifiche per ogni stakeholder. Al di sotto di una prestazione minima, il cliente cambia fornitore, i dipendenti si dimettono, e i processi materialmente non possono continuare.

Con il tempo prevale il “filone etico”. Nel 1984, insieme a William Evan in "A stakeholder approach on modern corporation: the kantian capitalism", si definiscono stakeholder tutti i soggetti che possono influenzare oppure che sono influenzati dall’impresa e contribuiscono alla realizzazione della mission del progetto. 
Questi soggetti possono essere suddivisi in tre macro-categorie:

· istituzioni pubbliche: enti locali territoriali (comuni, province, regioni, comunità montane, ecc.), agenzie funzionali (consorzi, camere di commercio, aziende sanitarie, agenzie ambientali, università, ecc.), aziende controllate e partecipate; 

· gruppi organizzati: gruppi di pressione (sindacati, associazioni di categoria, partiti e movimenti politici, mass media), associazioni del territorio (associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, gruppi sportivi o ricreativi, ecc.); 

· gruppi non organizzati: cittadini e collettività (l'insieme dei cittadini componenti la comunità locale).
Nell'interpretazione di alcuni studiosi sono comprese anche le aziende concorrenti. Fino agli anni '90 per i concorrenti gli autori della stakeholder view consigliavano un'analisi dei punti di forza e debolezza (analisi SWOT: strength weakness opportunity and threat analysis). Gli stakeholder erano pensati come un vincolo più che un obiettivo, un vincolo ai processi che devono garantire prestazioni minime di costo, servizio e qualità di prodotto e di processo per assicurarsi il loro supporto vitale. Rispettate quelle soglie critiche, il comportamento di clienti, manager e operatori è una costante. E segmentare una costante è inutile.
Gli stakeholder della cooperativa l’Ulivo sono: i soci che concorrono alla gestione dell’impresa, partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d’impresa; i dipendenti che sono la vera risorsa per la cooperativa nei quali si investe per la loro crescita personale e professionale; i fornitori, la banca BCC di Treviglio, i comuni per i quali svolgono prestazioni di manutenzione, i volontari, i fruitori dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale e consorzi territoriali.
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